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INTENDENZA 

Guerra e marina 

CONTABILITA' RELATIVA ALLE MILIZIE PROVINCIALI 

(B. 2640-2645) 

 

La legge del 6 Marzo 1818 prescrive per i bisogni ordinari dell'armata una leva in ciascun 

anno. Con il regolamento del 21 Marzo 1818 il Supremo Comando dispone anche, per ogni 

anno, il rinnovamento in parte delle Milizie Provinciali. Le successive istruzioni 

dell'Intendente stabiliscono che queste due operazioni periodiche, eseguite separatamente, 

vengono riunite con la redazione di una sola lista producendo una minore spesa a carico 

dei comuni. 

Il decreto del 21 Marzo 1818 approva, dunque, il regolamento per l'organizzazione del 

servizio delle milizie provinciali, con l'articolo 2 stabilisce che oltre la "forza mobile" e 

"sedentaria" ci siano delle "riserve urbane" delle milizie, considerando che ogni onesto e 

agiato cittadino è obbligato a prestare la sua opera per il buon ordine del proprio comune. 

Le "riserve" sono prese dalle seguenti classi: impiegati civili, proprietari, professori di arti 

liberali e meccaniche, negozianti, quelli che vivono nelle industrie, i coloni agiati. 

L'articolo 21 stabilisce, inoltre, che oltre ad appartenere a queste categorie, gli allistati 

devono essere scelti: tra coloro che pagano annualmente una somma non minore di ducati tre 

di fondiaria, tra gli impiegati civili che abbiano ogni anno un emolumento maggiore di 

sessanta ducati. Con l'articolo 23 si esclude dall'obbligo gli impiegati civili delle classi che 

la legge esenta dalla leva e i laureati in medicina, giurisprudenza, scienze fisiche e 

matematiche, i militari in pensione e quelli con difformità di corpo. 

Il servizio delle milizie provinciali è permanente ma secondo i bisogni e le circostanze, 

esse non possono riunirsi senza ordine dell'Intendente e sono alle dipendenze del 

Comandante militare del luogo per il mantenimento dell'ordine e della pubblica 

tranquillità. I reggimenti di milizie sono comandati dai più distinti possidenti delle 

province che devono godere di una morale accertata dalla pubblica opinione. 

Nel Principato Citeriore le compagnie dei reggimenti di milizie sono distribuite nei 
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quattro distretti di Salerno, Sala, Campagna e Vallo. La rivista per il circondario di 

Salerno viene fatta alla presenza del Tenente Generale nel capoluogo al largo di S. 

Teresa. La formazione delle prime liste è a cura di una commissione composta dal 

Sindaco, dal Decurionato e dal Parroco, questa dispone la formazione delle liste sulla 

base degli stati di popolazione, sul ruolo della contribuzione fondiaria, sui libri 

battesimali. Le liste sono suddivise in tre classi in base all'età: la 1/a da 21 a 30 anni, 

la 2/a da 31 a 40 e la 3/a da 41 a 50. Queste sono affisse per tre giorni alla porta della 

Casa Comunale, o nella pubblica piazza. Dopo questo termine si ha il diritto per 

reclamare per l'inclusione e per l'esclusione direttamente sia al Sindaco, che al 

Sottointendente, o anche in forma anonima in una cassettina situata sulla porta della 

chiesa principale. 

Le successive operazioni sono a cura del Consiglio Distrettuale composto dal 

Sottointendente, dal Maggiore, dal Capitano della Compagnia Mobile e dai Sindaci 

ognuno per il proprio comune. La Commissione esamina i reclami e le denunzie per 

le inclusioni e le esclusioni dalle liste, la rettifica delle liste, il sorteggio di tutti gli 

allistati dal primo all'ultimo, ed esamina tutte le domande per esenzione, eccetto 

quelle per motivi di salute che saranno esaminate dagli ufficiali di sanità. 

Con il decreto reale del 2 Aprile 1821 si decreta l'abolizione delle Milizie Provinciali, 

con un precedente decreto del 28 Marzo 1821 si decreta sul modo amministrativo da 

tenersi per la verifica della contabilità. 

La documentazione riguardante questa serie contiene i verbali dei consigli 

decurionali e distrettuali, le liste nominative degli allistati di 1/a, 2/a e 3/a classe, le 

richieste di esenzione e le certificazioni atte alle esenzioni. 

PAOLA MARGARITA 
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